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PROFILI PROFESSIONALI DEL PERSONALE ATA 
– BREVI NOTE CRITICHE SULLA NUOVA DECLARATORIA PREVISTA DAL CCNL 24/7/2003 -

Il contenuto dei profili professionali presenta significative differenze rispetto a quanto stabilito nel precedente CCNL del 26 maggio 1999. Trattasi di modificazioni peggiorative per quasi tutti i profili, con la conseguenza di alimentare il contenzioso nelle singole istituzioni scolastiche ed educative e con l'effetto di rendere più difficoltosa la corrispondenza con altri profili professionali in caso di mobilità intercompartimentale.

Questa scelta, operata dall’Aran e dalle OO.SS. firmatarie (CGIL - CISL - UIL - SNALS) non trova alcuna plausibile giustificazione nell'assetto istituzionale ed organizzativo delle scuole e delle istituzioni educative; assetto che si è caratterizzato significativamente (a partire dal 1.9.2000 con l'entrata in vigore del regolamento sull'autonomia - DPR 275/1999) sul versante del decentramento amministrativo e della deconcentrazione burocratica.

Ad un maggior bisogno quantitativo e qualitativo di competenza e di professionalità si risponde con una declaratoria di funzioni del tutto inadeguata e non corrispondente alle esigenze d’organizzazio​ne e di funzionamento del servizio istruzione.

IL DIRETTORE DEI SERVIZI GENERALI ED AMMINISTRATIVI vede sostanzialmente confermato il suo ruolo strategico quale "Capo del personale ata" e come "sovrintendente" ed "organizzatore" dei servizi amministrativi, tecnici ed ausiliari. Non si comprende, però, perché sia sparita la "firma degli atti di competenza", perché non sia inserito nella delegazione di parte pubblica per la contrattazione integrativa d’istituto e perché non debba scegliere il suo sostituto ed i destinatari d’incarichi specifici. La qualità di funzionario delegato è priva di significato giuridico e fattuale, poiché il vigente ordinamento contabile non prevede che il direttore possa essere destinatario diretto di finanziamenti, mentre le qualità d’ufficiale rogante e di consegnatario dei beni erano già state attribuite dal regolamento di contabilità (Decreto 44/200l).

Circa la titolarità di firma pare utile sottolineare che essa comunque sussiste in ragione della "rilevanza esterna" delle sue funzioni. Al direttore compete la firma degli atti a carattere vincolato e predeterminato che non comportano valutazioni discrezionali (certificazioni, attestati, dichiarazioni, richiesta e trasmissione di documenti) nonché nei casi espressamente previsti e in caso di conferimento di deleghe di poteri dirigenziali.

L'ASSISTENTE AMMINISTRATIVO vede inopinatamente ridotte le sue funzioni che tornano ad essere meramente esecutive. Infatti, sparisce "l'autonomia operativa con margini valutativi nella predisposizione. istruzione e redazione degli atti amm.vi e contabili", non c'è più "l'attività di diretta ed immediata collaborazione con i titolari di funzioni superiori. né la loro sostituzione nei casi d’assenza", non sono più previsti "rapporti con l'utenza e servizi esterni", non può più "essere addetto ai servizi di biblioteca", non svolge più "attività di coordinamento di più addetti", né "attività di supporto amm.vo alla progettazione e realizzazione d’iniziative didattiche". 

Secondo questa declaratoria quasi una nullità, quando invece così non è, né può essere.

L'ASSISTENTE TECNICO subisce la stessa sorte dell'assistente amm.vo. Infatti, non ha più "autonomia e responsabilità nello svolgimento del lavoro con margini valutativi", non può svolgere "attività di diretta ed immediata collaborazione con l'ufficio tecnico", né "attività di coordinamento di più addetti".

IL COLLABORATORE SCOLASTICO trova ridotte le sue funzioni. Infatti, non è più prevista "la sorveglianza degli alunni in caso di momentanea assenza dei docenti", né "il concorso in accompagnamento degli alunni in occasione del loro trasferimento dai locali della scuola ad altre sedi anche non scolastiche ivi comprese le visite guidate ed i viaggi d'istruzione". Inoltre non viene confermata "la mansione di custode con concessione gratuita d’idonei locali abitativi", né "lo spostamento di suppellettili" ed i "servizi esterni".

Le descritte sottrazioni di funzioni agli assistenti amm.vi e tecnici ed ai collaboratori scolastici non corrispondono certo al venir meno delle relative esigenze di servizio ma ad una manifesta, evidente ed inconcepibile incompetenza ed ignoranza di chi ha tracciato i nuovi profili professionali. Le esigenze sulle funzioni sottratte restano (e vanno soddisfatte) e le istituzioni scolastiche ed educative dovranno necessariamente esercitare il loro potere d’organizzazione per farvi fronte, anche a rischio di generare contenziosi.
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